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L’itinerario proposto ha inizio a Castel di Tusa, al bivio per Tusa; si percorre la S. P. 177 e dopo circa tre chilometri si giunge al sito archeologico di Alesa Arconidea, dove è possibile ammirare i resti dell’Agorà, di parte dell’abitato, della cinta muraria, del Colombario e molti reperti conservati nel Museo Regionale “Giacomo Scibona”. Riprendendo la S. P. 177, dopo sei chilometri si arriva nel centro urbano di Tusa, di impianto medievale, dove è possibile visitare il centro storico. Di particolare interesse, la Madrice dedicata a Maria SS. Assunta con le opere realizzate dalla bottega d’arte dei Li Volsi, le torri campanarie, la chiesa di san Leonardo e il convento dei Cappucini, oggi abitato dalle Sorelle Minori di San Francesco, l’Antiquarium “Badia” dove è possibile ammirare i mosaici pavimentali della villa romana di C/da Lancinè e le chiese di San Giovanni e San Giuseppe. Inoltre dal Belvedere, uno dei punti panoramici del paese, è possibile osservare i ruderi del Castello medievale e il Calvario, oltre che un panorama spettacolare sul mar Tirreno. Nel pomeriggio si raggiunge Santo Stefano di Camastra, fondata ex-novo dopo la frana che nel 1682 travolse Santo Stefano Vecchio; la città ha fatto della lavorazione della ceramica il suo punto di forza, prima grazie al suo fondatore, Don Giuseppe Lanza Barresi, Duca di Camastra, poi grazie a Don Gaetano Armao che avviò la produzione delle mattonelle maiolicate. Oggi è possibile osservare, oltre alle chiese e ai palazzi nobiliari anche numerosi pannelli decorativi in ceramica sia sulle pareti sia come elementi di arredo urbano.
· In mattinata, arrivo e accoglienza del gruppo di turisti presso il sito di Alesa;
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Visita del Museo regionale Giacomo Scibona e del sito archeologico di Alesa Arconidea (C/da Santa Maria delle Palate - Tusa);
· Visita del centro storico di Tusa (Porta urbica, Chiesa Madre e torre campanaria, Chiesa di San Giuseppe e tomba di Simeone Li Volsi, Chiesa di San Giovanni e torre campanaria, Antiquarium “Badia”, Chiesa di San Leonardo e Convento dei Cappuccini) 
· Pranzo; 

· Partenza per Santo Stefano di Camastra, città della ceramica, dove è possibile visitare Palazzo Trabia, sede del Museo della Ceramica, la Chiesa Madre, il Belvedere, e Palazzo Armao. 
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Rientro

L’ itinerario può essere modificato in base alle esigenze degli utenti. 
